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1. Amiamoci gli uni gli altri, 
perché l’amore è da Dio:
chi ama è generato da Dio, e conosce Dio.

2. Nessuno ha mai visto Dio: 
se ci amiamo gli uni gli altri,
l’amore di Dio in noi è perfetto, senza alcun timore.

3. Il Padre ha dato il suo Figlio 
per riscattarci dai peccati,
e abbiamo riconosciuto e creduto all’amore suo.

Lettura biblica




(Gv 15, 4-5. 8-11)
Lett.
Lettura del vangelo secondo Giovanni
Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla... In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».

Introduzione

Voce Guida

Il card. Angelo Scola, insieme con l’intera comunità cittadina e diocesana, accoglie in festa il card. Dionigi Tettamanzi, chiamato a presiedere la processione eucaristica del Corpus Domini per le vie e le piazze del decanato Vigentino in occasione del suo 80° compleanno. Nel tragitto che dalla chiesa di S. Luigi Gonzaga giungerà alla chiesa di S. Michele e S. Rita ci uniamo con gioia ai nostri pastori per rendere al Signore Gesù, presente e vivo nel SS. Sacramento dell’altare, un pubblico e solenne atto di adorazione. Lo sguardo di Gesù, «pane vivo spezzato per noi», si poserà sugli gli abitanti di questa periferia della grande città di Milano e la sua benedizione scenderà benefica sulle famiglie che la abitano, specie le più povere e provate dal dolore, su coloro che vivono nella solitudine e nell’abbandono, su chi lotta ogni giorno per un lavoro e una vita dignitosi. Lungo il cammino, all’ascolto della parola di Dio, alla preghiera e al canto si accompagneranno brani tratti dalla Evangelii Gaudium di papa Francesco. Essi ci solleciteranno a riflettere sull’urgenza dell’evangelizzazione nel mondo attuale nel segno della gioia, la gioia cristiana, la gioia eucaristica. «Gioia e pace» è scritto nello stemma del card. Tettamanzi. «Gioia e pace» siano in ciascuno di noi che attingiamo dall’eucaristia la forza per essere, nel «campo del mondo», testimoni credibili del vangelo di Gesù.
Salmo 





Sal 32 (33), 1-4. 18-21
Lett.
Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.
Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
Tutti
Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate,

perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Lett.
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

Tutti
L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

È in lui che gioisce il nostro cuore,

nel suo santo nome noi confidiamo.

Canto: Pane di vita nuova
1. Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo
dono splendido di grazia.

2. Vino che ci dà gioia,
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.
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3. Vero Corpo di Cristo
tratto da Maria Vergine,
dal tuo fianco doni a noi la grazia 
per mandarci tra le genti.
4. Dai confini del mondo,
da ogni tempo e ogni luogo
il creato a te renda grazie,
per l’eternità ti adori.

- I -

UN’ETERNA NOVITÀ
Voce Guida

All’inizio della Evangelii Gaudium papa Francesco pone in rilievo la «novità» che sempre accompagna l’annuncio del vangelo. Essa consiste in una «nuova gioia nella fede» per tutti, e in una rinnovata «fecondità evangelizzatrice» per coloro che, docili all’azione dello Spirito, ne diventano testimoni credibili con la vita, le opere e le parole. Tutto ciò è possibile perché la «realtà» annunciata non è un semplice contenuto dottrinale, ma una Persona viva, presente ogni giorno alla Chiesa, per essere l’eterna novità del mondo e della storia. Chi lo accoglie ne resta trasfigurato e comincia a camminare nella novità dello Spirito.
Lettura biblica 




(2Cor 5, 14a. 15-18)
Lett.
Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede... Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché noi non guardiamo più nessuno alla maniera umana; e se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo.
Acclamazioni
Lett.
Gesù, il tuo annuncio ha rallegrato la vergine Maria,
la tua visita ha fatto esultare il Battista, 

la tua nascita ha portato al mondo una grande gioia,
la tua stella ha allietato il cammino dei Magi.
Tutti
Tu sei l’eterna novità della storia: noi ti adoriamo.
Lett.
Gesù, hai mutato l’acqua in vino per il sorriso degli sposi,
hai moltiplicato i pani e i pesci per l’allegria degli affamati,
hai risanato le infermità per la felicità dei sofferenti,
hai risuscitato Lazzaro per la consolazione di Marta e Maria. 
Tutti
Tu sei l’eterna novità della storia: noi ti adoriamo.
Lett.
Gesù, nelle beatitudini hai rivelato il vangelo della gioia,

raccolto in preghiera, hai esultato di gioia nello spirito,
morendo sulla croce, hai dato al mondo la gioia del perdono,
risorgendo dai morti hai messo fine a ogni tristezza.
Tutti
Tu sei l’eterna novità della storia: noi ti adoriamo.
Lettura magisteriale



(EG, nn. 11.12.13)
Lett.
Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium
Cristo è il «Vangelo eterno» (Ap 14, 6), ed è «lo stesso ieri e oggi e per sempre» (Eb 13, 8), ma la sua ricchezza e la sua bellezza sono inesauribili. Egli è sempre giovane e fonte costante di novità. La Chiesa non cessa di stupirsi per «la profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio» (Rm 11, 33)... Come affermava sant’Ireneo: «Cristo nella sua venuta, ha portato con sé ogni novità». Egli sempre può, con la sua novità, rinnovare la nostra vita e la nostra comunità, e anche se attraversa epoche oscure e debolezze ecclesiali, la proposta cristiana non invecchia mai... In qualunque forma di evangelizzazione il primato è sempre di Dio, che ha voluto chiamarci a collaborare con Lui e stimolarci con la forza del suo Spirito... Questa convinzione ci permette di conservare la gioia in mezzo a un compito tanto esigente... Gesù ci lascia l’Eucaristia come memoria quotidiana della Chiesa, che ci introduce sempre più nella Pasqua (cfr Lc 22, 19). La gioia evangelizzatrice brilla sempre sullo sfondo della memoria grata: è una grazia che abbiamo bisogno di chiedere.

Intercessioni
Lett.
Ho confidato solo sulle mie forze, ho chiuso il mio cuore alle tue parole, mi sono allontanato dalla fonte della gioia.
Tutti
Rinnova, Signore, tutta la mia vita.
Lett.
Nelle difficoltà dell’annuncio e della testimonianza spesso mi sono scoraggiato e il mio volto è divenuto triste. 
Tutti
Rinnova, Signore, tutta la mia vita.
Lett.
Mi sono lasciato ingannare dalle luci della ribalta e in mille modi sono fuggito dal tuo amore.
Tutti
Rinnova, Signore, tutta la mia vita.
Lett.
Ho avuto paura di mostrarmi per quello che sono e mi sono preoccupato di nascondermi per apparire come tutti.
Tutti
Rinnova, Signore, tutta la mia vita.
Lett.
Ho agito come se Dio non esistesse e come se gli altri, specialmente i più deboli e poveri, non contassero nulla.
Tutti
Rinnova, Signore, tutta la mia vita.
Canto: Con amore infinito
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1. Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,
perché l’amore cresca in voi.
ho messo la mia vita a servizio della vostra,
perché la vita abbondi in voi.

2. Ho messo il mio pane, in mano a chi ha fame,
perché la forza torni in voi.
Ho messo la mia grazia nel corpo di chi soffre,
perché la pace sia in voi.

- II -

UNA GIOIA MISSIONARIA
Voce guida

L’eterna novità del vangelo chiama ogni battezzato a mettere tutto se stesso al servizio dell’evangelizzazione e a vivere questo servizio nella gioia del Risorto. Ecco perché papa Francesco, sulla scia di Paolo VI, prossimo beato, torna a insistere con forza sull’intimo legame che intercorre tra l’esultanza del Cristo evangelizzatore e la «gioia missionaria» della Chiesa. Al contrario, chi si lascia rubare la gioia dell’annuncio, finirà col farsi derubare dello stesso Cristo, autore della gioia.
Lettura biblica





(Fil 4, 4-9)
Lett.
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!
ACCLAMAZIONI

[ispirate alla preghiera di san Giovanni XXIII per il Corpus Domini 1962]
Lett.
O Gesù, buon pastore, questo è il gregge che tu hai adunato dai quattro punti della terra; il gregge che ascolta la tua parola di vita, e si propone di custodirla, praticarla e diffonderla.
Tutti
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lett.
È il tuo popolo immenso, che si volge a considerare la sua umana e cristiana vocazione con nuovo slancio di interiore virtù e con gioiosa prontezza fino al sacrificio di sé.
Tutti
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lett.
Fratello primogenito dell’uomo redento, tu hai preceduto i passi di ciascuno e di ciascuno hai perdonato le colpe, sollevandolo a più nobile, convinta e operosa testimonianza di vita.
Tutti
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lett.
O Gesù, pane vero, cibo sostanzioso delle anime, raccogli i popoli attorno alla tua mensa: essa è divina realtà sulla terra e pegno di favori celesti; è sicurezza di giuste intese tra le genti per il vero progresso della civiltà.
Tutti
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lett.
Nutrìti di te, o Cristo, gli uomini saranno forti nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nelle molteplici applicazioni della carità.
Tutti
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Canto: Cristo Signore tu vieni a noi
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1. Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Nel Signore si glorierà l’anima mia,
l’umile ascolti e si rallegri.

2. Magnificate con me il Signore,
ed esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore, e mi ha risposto,
da ogni timore mi ha sollevato.

3. Gustate e vedete come è buono il Signore,
sempre beato chi in lui si rifugia.
Venite, figli, ascoltatemi:
vi insegnerò il timore del Signore.

Lettura magisteriale




(EG, n. 21)
Lett.
Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium
La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei discepoli è una gioia missionaria. La sperimentano i settantadue discepoli, che tornano dalla missione pieni di gioia (cfr Lc 10, 17). La vive Gesù, che esulta di gioia nello Spirito Santo e loda il Padre perché la sua rivelazione raggiunge i poveri e i più piccoli (cfr Lc 10, 21). La sentono pieni di ammirazione i primi che si convertono nell’ascoltare la predicazione degli Apostoli «ciascuno nella propria lingua» (At 2, 6) a Pentecoste. Questa gioia è un segno che il Vangelo è stato annunciato e sta dando frutto. Ma ha sempre la dinamica dell’esodo e del dono, dell’uscire da sé, del camminare e del seminare sempre di nuovo, sempre oltre.
INTERCESSIONI
[ispirate alla preghiera che chiude la Evangelii Gaudium]

Lett.
Aiutaci a dire il nostro sì nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far risuonare nel mondo la Buona Notizia che salva, ti preghiamo.

Tutti
Ascoltaci, Signore Gesù.
Lett.
Alimenta nel nostro spirito un nuovo ardore di risorti, per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte, ti preghiamo.
Tutti
Ascoltaci, Signore Gesù.
Lett.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade per portare a tutti la bellezza della tua grazia e del tuo amore, ti preghiamo.

Tutti
Ascoltaci, Signore Gesù.
Lett.
Aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, del servizio, della fede ardente e generosa, della giustizia e dell’amore verso i poveri, ti preghiamo.
Tutti
Ascoltaci, Signore Gesù.
Lett.
Fa’ che la tua Chiesa mai si rinchiuda e mai si fermi nella sua passione per instaurare il Regno, ti preghiamo.
Tutti
Ascoltaci, Signore Gesù.
Canto: Nulla con te mi mancherà
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I miei nemici vincerai, 
mi mostrerai la tua alleanza.
Con olio il capo mi ungerai,
mi sazierai con esultanza.
Vivi con me, sei fedeltà:
felicità del mio destino!
Insieme a te, l’eternità
avanza già sul mio cammino.

· III -
l’amore per i poveri
Voce guida

Gesù nella sinagoga di Cafarnao ha riletto la sua missione alla luce delle parole profetiche di Isaia nelle quali si evidenzia il mandato di «portare ai poveri il lieto annuncio». Papa Francesco parte proprio da qui per ribadire l’urgenza di un’opzione preferenziale per i poveri, fatta di vera condivisione con loro, di aiuto concreto e solidale nel bisogno, ma soprattutto di «un’attenzione religiosa privilegiata e prioritaria». Nel sacramento dell’Eucaristia Gesù si fa povero per arricchirci con la sua povertà e ci insegna a essere una Chiesa «povera per i poveri».
LETTURA BIBLICA





(Gc 2, 1-5)
Lett.
Lettera della lettera di san Giacomo apostolo

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali. Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi? Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano? 
ACCLAMAZIONI

Lett.
Gesù, da ricco che eri, ti sei fatto povero per noi, perché diventassimo ricchi per mezzo della tua povertà, noi ti adoriamo.

Tutti
Santo, santo santo è il tuo nome.

Lett.
Per te i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano e ai poveri è annunciato il Vangelo, noi ti adoriamo.
Tutti
Santo, santo santo è il tuo nome.

Lett.
Hai dichiarato beati ed eredi del regno dei cieli tutti i poveri della terra, nel corpo, nella mente e nello spirito, noi ti adoriamo.

Tutti
Santo, santo santo è il tuo nome.

Lett.
Hai inviato gli apostoli in missione senza permettere loro di possedere né oro, né argento, né denaro nelle loro cinture, noi ti adoriamo.     

Tutti
Santo, santo santo è il tuo nome.

Lett.
Alla mensa dei tuoi discepoli hai chiesto che ci sia sempre un posto d’onore per i poveri, gli storpi, gli zoppi e i ciechi, noi ti adoriamo.
Tutti
Santo, santo santo è il tuo nome.

Lett.
Nell’Eucaristia sei il Pane dei poveri, il sostegno dei deboli, la speranza degli afflitti, il conforto per gli sfiduciati, noi ti adoriamo.
Tutti
Santo, santo santo è il tuo nome.

Canto: Beati i poveri in spirito
1. Beati i poveri in spirito, di essi è il regno dei cieli.
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2. Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

3. Beati i miti, perché possederanno la terra.
Prima lettura magisteriale



(EG, n. 197)
Lett.
Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium
Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri, tanto che Egli stesso «si fece povero» (2 Cor 8, 9). Tutto il cammino della nostra redenzione è segnato dai poveri. Questa salvezza è giunta a noi attraverso il «sì» di un’umile ragazza di un piccolo paese sperduto nella periferia di un grande impero. Il Salvatore è nato in un presepe, tra gli animali, come accadeva per i figli dei più poveri; è stato presentato al Tempio con due piccioni, l’offerta di coloro che non potevano permettersi di pagare un agnello (cfr Lc 2, 24; Lv 5, 7); è cresciuto in una casa di semplici lavoratori e ha lavorato con le sue mani per guadagnarsi il pane. Quando iniziò ad annunciare il Regno, lo seguivano folle di diseredati, e così manifestò quello che Egli stesso aveva detto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; perché mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio» (Lc 4,1 8). A quelli che erano gravati dal dolore, oppressi dalla povertà, assicurò che Dio li portava al centro del suo cuore: «Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno di Dio» (Lc 6, 20); e con essi si identificò: «Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare», insegnando che la misericordia verso di loro è la chiave del cielo (cfr Mt 25, 35s).
Intercessioni
Lett.
Perché non chiudiamo il nostro cuore al grido di dolore dei poveri della terra, ti preghiamo.
Tutti
Cambia il nostro cuore, Signore.
Lett.
Perché in ogni comunità cristiana i poveri si sentano come a casa loro, ti preghiamo.
Tutti
Cambia il nostro cuore, Signore.
Lett.
Perché il soccorso nel bisogno materiale sia accompagnato dalla cura per la crescita spirituale del povero, ti preghiamo.
Tutti
Cambia il nostro cuore, Signore.
Lett.
Perché nella società civile siano promosse politiche sociali che mirino a una migliore distribuzione delle entrate, alla creazione di opportunità di lavoro e alla promozione integrale dei poveri, ti preghiamo  
Tutti
Cambia il nostro cuore, Signore.
Lett.
Perché sappiamo essere vicini alle nuove forme di povertà e di fragilità: ai senza tetto, ai tossicodipendenti, ai rifugiati e agli anziani sempre più soli e abbandonati, ti preghiamo.
Tutti
Cambia il nostro cuore, Signore.
Lett.
Perché, promovendo la cultura della vita, ci prendiamo cura con predilezione dei più indifesi e innocenti di tutti, dei più poveri tra i poveri, i bambini nascituri, ti preghiamo.
Tutti
Cambia il nostro cuore, Signore.
Canto: Tu percorri con noi
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2. Tu ci segui e attendi paziente che ognuno
riscopra con gioia la tua parola,
da te sparsa abbondante
nei cuori e nelle menti di tutti noi.

3. La tua voce udimmo ripetere dolce:
«Perché così triste tu corri lontano?
Sto bussando alla porta,
vorrei con te cenare, se vuoi aprirmi».

4. Ti preghiamo: rimani con noi, o Signore!
Già cade la sera sul nostro cammino!
Solo tu, vera luce,
diradi questo buio che copre il mondo.

5. E spezzando ogni giorno con noi questo pane
rivela il tuo volto agli occhi di tutti:
ti sapremo scoprire
ovunque ti nascondi, in ogni istante.

6. Correremo incontro ai nostri fratelli,
diremo a tutti che sei risorto.
Tu attendi con ansia
che ognuno ti accolga nella sua vita.

Seconda lettura magisteriale

(EG, nn. 269-270)
Lett.
Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium
Quanto bene ci fa vedere Gesù vicino a tutti!... Il donarsi di Gesù sulla croce non è altro che il culmine di uno stile che ha contrassegnato tutta la sua esistenza. Affascinati da tale modello, vogliamo inserirci a fondo nella società, condividiamo la vita con tutti, ascoltiamo le loro preoccupazioni, collaboriamo materialmente e spiritualmente nelle loro necessità, ci rallegriamo con coloro che sono nella gioia, piangiamo con quelli che piangono e ci impegniamo nella costruzione di un mondo nuovo, gomito a gomito con gli altri. Ma non come un obbligo, non come un peso che ci esaurisce, ma come una scelta personale che ci riempie di gioia e ci conferisce identità. A volte sentiamo la tentazione di essere cristiani mantenendo una prudente distanza dalle piaghe del Signore. Ma Gesù vuole che tocchiamo la miseria umana, che tocchiamo la carne sofferente degli altri... Quando lo facciamo, la vita ci si complica sempre meravigliosamente e viviamo l’intensa esperienza di essere popolo, l’esperienza di appartenere a un popolo.
Canto: Il tuo popolo in cammino
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1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.

CONCLUSIONE

LETTURA BIBLICA


(Gv 17, 1a. 6-8a. 11b. 13-15. 20-21)
Lett.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni

Il Signore Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola.

Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro... Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno... Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

Preghiera

[dalle preghiere di san Giovanni Paolo II]
Lett.
Signore Gesù, quello che hai compiuto
la notte del tuo tradimento 

rappresenta per noi un autentico testamento.
Tutti
Ci hai rivelato la tua identità, 

hai interpretato gli eventi dolorosi e drammatici 

che stavano per accadere 

e ci hai invitato a ripetere i tuoi gesti 

per essere veramente tuoi discepoli.

Lett.
Ma come potremo accettare che tu, il Figlio di Dio, 

sia venuto a noi come un servo?

Il tuo amore arriva fino a questo punto!

Tutti
La tua vita tu la spezzi per noi, 

la offri per la salvezza dell’umanità:

come un pane buono che nutre e rinvigorisce, 

come un pane fragrante che trasforma nel profondo.
Lett.
Il tuo sangue, versato dalla croce, 

sigilla una nuova alleanza, indistruttibile, eterna, 

tra Dio e le sue creature.
Tutti
Il calice posto nelle nostre mani
ci fa entrare in una storia nuova
di comunione e di misericordia. Amen!
Intervento del cardinale
Professione di fede

Card.
Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, proclamiamo con cuore sincero il simbolo della nostra fede:

Coro e assemblea
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Card.
Io credo in Dio, Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra.

Tutti
Questa è la nostra fede,


questa è la fede della Chiesa!

Card.
Credo in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Tutti
Questa è la nostra fede,


questa è la fede della Chiesa!

Card.
Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Tutti
Questa è la nostra fede,


questa è la fede della Chiesa!
Orazione

Canto: Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, Gloria al Figlio Redentor;

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore alla santa Trinità. Amen.
Benedizione Eucaristica
Canto: Lauda Sion

Lauda, Sion, Salvatórem,

lauda ducem et pastórem,

in hymnis et cánticis.

Sit laus plena, sit sonóra,

sit jucúnda, sit decóra, mentis jubilátio.

Christus vincit, Christus regnat,

Christus ímperat.

Ecce panis angelórum,

factus cibus viatórum:

non mitténdus cánibus.

Bone pastor, panis vere,

tu non bona fac vidére,

in terra vivéntium.
Altri canti
Chiesa di Dio 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia!
Chiesa di Dio, popolo in festa,
canta di gioia, il Signore è con te.

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,
nel suo amore ti vuole con sé:
spargi nel mondo il suo Vangelo,
seme di pace e di bontà.

2. Dio ti guida come un padre:
tu ritrovi la vita con lui.
Rendigli grazie, sii fedele,
finché il suo regno ti aprirà.

3. Dio ti nutre col suo cibo,
nel deserto rimane con te.
Ora non chiudere il tuo cuore:
spezza il tuo pane a chi non ha.

4. Dio mantiene la promessa:
in Gesù Cristo ti trasformerà.
Porta ogni giorno la preghiera
di chi speranza non ha più.

5. Chiesa che vivi nella storia,
sei testimone di Cristo quaggiù:
apri le porte ad ogni uomo,
salva la vera libertà.

io sono il buon pastore

Io sono il buon pastore che vive in mezzo a voi:
conduco la mia Chiesa, che mai vedrà tramonto.

Chi crede in me, con me vivrà
nel Regno del mio Padre,
uniti dall’amore.

Prendete e mangiate il pane che vi dono;
bevete il mio sangue per vivere in eterno.

Io sono il pane vivo

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.
chi mangia di questo pane, vivrà in eterno;
e il pane che io darò è la mia carne
per la vita del mondo.

Comandò alle nubi dall’alto
e aprì le porte del cielo.

Ci hai nutrito, Signore, con fior di frumento,
ci hai saziato con miele dalla roccia.

Noi annunciamo la Parola eterna

Noi annunciamo la Parola eterna:
«Dio è amore!»
Questa è la voce che ha varcato i tempi:
«Dio è carità!»

Passa questo mondo, passano i secoli,
solo chi ama non passerà mai.
Passa questo mondo, passano i secoli,
solo chi ama non passerà mai.

Dio è luce, in lui non c’è la notte:
Dio è amore!
Noi camminiamo lungo il suo sentiero:
Dio è carità.

Noi ci amiamo perché lui ci ama:
Dio è amore!
Egli per primo diede a noi la vita:
Dio è carità.

O sacro convito

O sacro convito, di Gesù Cristo ci nutri.
Sei viva memoria della sua passione.
All’anime nostre doni la vita divina
e il pegno della gloria futura.

1. Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.

2. Nel Signore si glorierà l’anima mia,
l’umile ascolti e si rallegri.

3. Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

4. Gustate e vedete quanto è buono il Signore,
beato l’uomo che in lui si rifugia.

5. Ho cercato il Signore, e mi ha risposto;
da ogni timore mi ha liberato.

A Cristo re glorioso
A Cristo Re glorioso, speranza delle genti,
potenza, lode e onore nei secoli per sempre!

1. O Re di eterna gloria, che irradi sulla Chiesa
i doni del tuo amore, assisti i tuoi fedeli.

2. Illumina le menti, la volontà rinfranca;
infondi in ogni cuore propositi di pace.

3. E quando tornerai a rinnovare il mondo,
accoglici, Signore, nel regno dei beati.
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